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CRITERI PER LA  

PROCEDURA DI STABILIZZAZIONE 

 DEL PERSONALE  

 

AVENTE PROFILO PROFESSIONALE DI 
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NELL’A.T.S. SOCIALE CON ROSARNO-CAPOFILA 

 

 

 
ai sensi dell’art. 20 comma 1 del d.lgs. n. 75/2017  

così come modificato ed integrato dalla LEGGE n. 160/2019  

e dalla Legge n.8/2020 e s.m.i. 
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Art. 1 - Oggetto  

1. Il presente atto disciplina i criteri per l’accesso all’impiego e le modalità di svolgimento procedura di stabilizzazione del 

personale ai sensi dell’art. 20 comma 1
1
 del d.lgs. n. 75/2017 per il personale avente profilo professionale di assistente sociale, 

alle dipendenze dei comuni ricompresi nell’A.T.S. Sociale di Rosarno.  

 

 

Art. 2 - Procedure di reclutamento  

2. La programmazione del fabbisogno di personale individua i profili professionali, le unità lavorative, gli oneri e le relative 

coperture finalizzate alla procedura di stabilizzazione del personale ai sensi dell’art. 20 comma 1 del d.lgs. n. 75/2017 

3. Lo stato giuridico ed economico inerente i posti messi a concorso è regolato e stabilito dalle norme legislative contrattuali 

vigenti. 

4. Ogni Ente provvede, nei termini di cui al cronoprogramma, all'approvazione dell’atto di programmazione del fabbisogno del 

personale. 

5. Ogni Ente provvede ad esperire la procedura di cui all’art. 34bis TUPI (mobilità obbligatoria). 

6. L’A.T.S. Sociale di Rosarno , per conto dei comuni in essa ricompresi, adotta la determina, approva e pubblica un avviso 

pubblico per la procedura di stabilizzazione del personale ai sensi dell’art. 20 comma 1 del d.lgs. n. 75/2017, avente profilo 

professionale di assistente sociale. 

  

 

Art. 3 - Requisiti specifici di ammissione 

1. I requisiti specifici di ammissione alla procedura di stabilizzazione del personale ai sensi dell’art. 20 comma 1 del d.lgs. n. 

75/2017, avente profilo professionale di assistente sociale, sono tutti i seguenti: 

a) Risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 (Pubblicata nella Gazz. Uff. 

13 agosto 2015, n. 187) -  28/8/2015 -  nel profilo oggetto della richiesta di stabilizzazione, con contratto di lavoro a 

tempo determinato subordinato presso il Comune di Rosarno ovvero presso l’A.T.S. Sociale di Rosarno; 

b) Essere stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte nel profilo oggetto della richiesta di 

stabilizzazione, con procedure concorsuali, anche espletate da amministrazioni pubbliche diverse da quella che procede 

all'assunzione; 

c) Aver maturato, alla data di scadenza dell’avviso, alle dipendenze di uno dei Comuni dell’A.T.S. Sociale di Rosarno 

ovvero dell’A.T.S. Sociale di Rosarno, almeno tre anni di servizio, anche non continuativi, negli ultimi otto anni (da 

computarsi a ritroso dalla data di scadenza dell’avviso). 

Gli anni di servizio da conteggiare ricomprendono rapporti di lavoro prestato, presso i Comuni afferenti all'A.T.S. di 

Rosarno, con contratto flessibile e s.m.i., purché relativo ad attività svolte o riconducibili alla medesima categoria 

professionale; sono esclusi i contratti di somministrazione di lavoro (contratto interinale). Ai fini del presente articolo, 

non rileva il servizio prestato negli uffici di diretta collaborazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n.165 del 

2001 o degli organi politici, né quello prestato in virtù di contratti di cui agli articoli 90 e 110 del decreto legislativo 18 

agosto 2000 n.267. Tra i contratti di lavoro flessibile non è utile alla maturazione del requisito il contratto di 

somministrazione (cd. contratto interinale). I contratti di lavoro a tempo parziale verranno considerati utili per intero ai 

fini della maturazione del requisito di cui alla lettera c) del comma1 del presente articolo.  

2. Tutti i suddetti requisiti specifici devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione 

delle domande di ammissione. 

3. I partecipanti all’avviso devono essere altresì in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa concorsuale per  

l’assunzione nello specifico profilo. 

4. In virtù di quanto espressamente previsto dall'art. 20 del D.lgs. 75/2017 rubricato "superamento del Precariato", non hanno 

                                                
1
  Le amministrazioni, al fine di superare il precariato, ridurre il ricorso ai contratti a termine e valorizzare la professionalità acquisita dal personale con rapporto 

di lavoro a tempo determinato, possono, fino al 31 dicembre 2023, in coerenza con il piano triennale dei fabbisogni di cui all'articolo 6, comma 2, e con l'indicazione 

della relativa copertura finanziaria, assumere a tempo indeterminato personale non dirigenziale che possegga tutti i seguenti requisiti: 

a)  risulti in servizio successivamente alla data di entrata in vigore della legge n. 124 del 2015 con contratti a tempo determinato presso l'amministrazione che 
procede all'assunzione o, in caso di amministrazioni comunali che esercitino funzioni in forma associata, anche presso le amministrazioni con servizi associati;  

b)  sia stato reclutato a tempo determinato, in relazione alle medesime attività svolte, con procedure concorsuali anche espletate presso amministrazioni pubbliche 

diverse da quella che procede all'assunzione; 
c)  abbia maturato, al 31 dicembre 2022(, alle dipendenze dell'amministrazione di cui alla lettera a) che procede all'assunzione, almeno tre anni di servizio, anche non 

continuativi, negli ultimi otto anni 
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titolo alla partecipazione quei candidati che, pur in possesso dei requisiti di stabilizzazione, siano titolari di un contratto di 

lavoro subordinato a tempo indeterminato presso altre Pubbliche Amministrazioni.  

5. Ai fini delle assunzioni di cui all’art. 1, ha priorità il personale in servizio alla data del 28/8/2015 (data di entrata in vigore del 

decreto).  

 

 

Art. 4 - Requisiti generali ammissione 

1. I candidati devono comunque essere in possesso di tutti i seguenti requisiti generali di ammissione: 

a. cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi 

dell’Unione europea o possesso di uno dei requisiti di cui all’art. 38 c. 1 e c. 3 bis D. Lgs. 165/2001 e s.m.i..I 

cittadini degli Stati membri dell’UE o di altra nazionalità devono dichiarare di possedere i seguenti requisiti: 

 godere dei diritti civili e politici negli Stati di appartenenza provenienza; 

 essere in possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana, di tutti i requisiti previsti per i 

cittadini della Repubblica; 

 avere adeguata conoscenza della lingua italiana. 

b. idoneità fisica specifica incondizionata alle mansioni della posizione funzionale a concorso. Il relativo accertamento 

sarà effettuato prima dell’immissione in servizio in sede di visita preventiva ex art. 41 D. Lgs. 81/08. L’assunzione è 

pertanto subordinata alla sussistenza della predetta idoneità espressa dal Medico Competente. 

2. Non possono accedere all’impiego coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo o che siano stati destituiti o dispensati 

dall’impiego presso pubbliche amministrazioni. 

3. I suddetti requisiti generali devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito per la presentazione delle 

domande di ammissione e devono permanere anche al momento dell’assunzione. 

 

 

Art. 5 - Domanda di ammissione alla procedura di stabilizzazione   

1. Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare, sotto la propria personale responsabilità, in forma di dichiarazione 

sostitutiva ai sensi del DPR n. 445/2000, quanto segue: 

a) il cognome e il nome, la data, il luogo di nascita, il Codice Fiscale e la residenza. 

b) il possesso della cittadinanza italiana, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea o il possesso dei requisiti 

di cui all’art. 38 c.1 e c. 3 bis D. Lgs n. 165/01 e smi; 

c) il godimento dei diritti civili e politici; il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i motivi della non 

iscrizione o della cancellazione dalle liste medesime; 

d) di non aver riportato condanne penali o non avere procedimenti penali in corso che comportino quale misura 

accessoria l'interdizione dai pubblici uffici o che impediscano la costituzione del rapporto di impiego con la Pubblica 

Amministrazione;  

e) di non essere stato destituito, dispensato da precedente impiego presso una pubblica amministrazione per persistente 

insufficiente rendimento ovvero non essere stato dichiarato decaduto da un impiego statale per aver conseguito 

l'impiego mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile, ai sensi dell'art. 127, primo 

comma, lettera d) del Testo Unico delle disposizioni concernenti lo Statuto degli impiegati civili dello Stato 

approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 ovvero non essere stato licenziato in 

applicazione delle normative sanzionatorie di cui ai relativi Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro e di non essere 

stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato;  

f) di non aver riportato condanna, anche per effetto di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi degli 

artt.444 e ss. c.p.p., per i delitti di cui all'art.15, comma 1 lett. a), b), c), d), e) ed f) della legge n.55/90 modificata ed 

integrata dall'art. 1 comma 1 della legge n.16/92. La disposizione non si applica laddove sia stata già conseguita la 

riabilitazione alla data di scadenza del concorso;  

g) di non aver riportato altra condanna definitiva per reati non colposi;  

h) di non essere stato destinatario di sanzioni disciplinari superiori al richiamo verbale nell'ultimo biennio;  

i) di non essere titolare di contratti di lavoro a tempo indeterminato presso altra Pubblica Amministrazione;  

j) l'assenza di cause ostative all'accesso al pubblico impiego;  

k) l'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse o incompatibilità, ai sensi della normativa 

vigente con particolare riferimento a quanto disciplinato dall'art. 53 comma 14 del DLGS 165/2001 e ss.mm.ii  

l) essere in regola con le norme concernenti gli obblighi militari per i cittadini soggetti a tale obbligo  

m) il possesso di tutti i requisiti generali e specifici di ammissione richiesti per la procedura; 
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n) il domicilio presso il quale deve essere fatta all’aspirante ogni necessaria comunicazione. 

o) il possesso di titolo di studio professionale richiesto per lo specifico bando; 

p) il possesso di idoneità psico-fisica all'impiego e alle mansioni proprie del profilo professionale messo a concorso; 

l’Amministrazione, prima dell'assunzioni si riservano la facoltà di sottoporre i vincitori, in base alla normativa 

vigente, a visita medica di controllo. 

2. Ai sensi dell’art. 39 del DPR n. 445 del 28.12.2000 (Testo unico in materia di documentazione amministrativa), non è  

richiesta l’autenticazione della firma in calce alla domanda. 

3. La mancata sottoscrizione della domanda o l’omessa indicazione dei requisiti per l’ammissione determina l’esclusione dal 

concorso. 

4. Il candidato deve allegare altresì la copia fotostatica di un documento di identità valido, ai sensi del DPR n. 445/2000. 

5. Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione sia venuta in possesso in occasione dell’espletamento dei procedimenti 

concorsuali verranno trattati nel rispetto del G.D.P.R. 2016/679; la presentazione della domanda da parte del candidato 

implica il consenso al trattamento dei propri dati personali, compresi i dati sensibili, a cura del personale assegnato 

all’ufficio preposto alla conservazione delle domande ed all’utilizzo delle stesse per lo svolgimento delle procedure 

concorsuali. 

6. L’Amministrazione garantisce parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro. 

 

 

Art. 6 - Modalita’ di presentazione della domanda   

1. La domanda di ammissione, redatta in carta libera utilizzando esclusivamente lo schema predisposto dall’ufficio, deve 

essere rivolta all’Ufficio di Piano dell'ATS con capofila Comune di Rosarno ed essere inoltrata a pena di esclusione entro 

il 20°  giorno successivo alla data di pubblicazione del bando all’albo pretorio del Comune di Rosarno.  

2. Si considera prodotta nei termini la domanda pervenuta entro le ore 12.00 dell'ultimo giorno utile. 

3. Qualora detto giorno sia festivo il termine è prorogato al primo giorno successivo non festivo. 

4. Nella compilazione dei periodi di servizio dovranno essere compilati tutti i campi previsti nel format. 

5. Dovranno essere indicati, con particolare attenzione, l’esatta denominazione e l’indirizzo degli Enti dove si è svolta la 

propria attività al fine di poter effettuare le necessarie verifiche. 

6. Non saranno presi in considerazione, né ai fini dell’ammissione né ai fini della valutazione, periodi di servizio dei quali  

non sia rilevabile la durata, la qualifica, la tipologia del rapporto o l’identità dell’Ente datore di lavoro. 

7. La domanda può essere presentata esclusivamente in uno dei seguenti modi: 

 brevi manu all’Ufficio protocollo del Comune di Rosarno, sito in viale della Pace, snc  

 a mezzo del servizio pubblico postale (con raccomandata A.R.) al seguente indirizzo: Comune di Rosarno, sito in 

viale della Pace, snc. La domanda si considera prodotta in tempo utile se spedita a mezzo raccomandata con avviso di 

ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio postale accettante. 

 tramite PEC in formato PDF all’indirizzo: comune.rosarno@pec.comune.rosarno.rc.it  

Non sarà ritenuto valido l’invio da casella di posta elettronica semplice/ordinaria anche se indirizzata all’indirizzo di 

posta elettronica certificata sopra indicato. 

La domanda e tutta la documentazione allegata dovranno essere contenute in un unico file formato PDF. Il mancato 

rispetto di tale previsione comporterà l’esclusione dal concorso. L’oggetto della PEC dovrà indicare in maniera chiara 

ed inequivocabile il riferimento all’avviso cui il candidato intende partecipare. 

L’inoltro della domanda potrà essere effettuato via PEC una sola volta, nel caso di più invii successivi si terrà 

conto solo del primo. L’eventuale invio successivo di integrazione della documentazione, entro i termini di scadenza, 

potrà essere effettuato solo tramite raccomandata A.R. 

La validità della trasmissione e ricezione della corrispondenza inviata nei termini di vigenza del bando è attestata, 

rispettivamente, dalla ricevuta di accettazione e dalla ricevuta di avvenuta consegna. 

Nel caso di inoltro tramite PEC la domanda di concorso dovrà essere firmata dal candidato in maniera autografa, 

scannerizzata ed inviata. In alternativa il candidato dovrà utilizzare una delle modalità previste dall’art. 65 del D.Lgs. 

82/2005 come valide per presentare istanze e dichiarazioni alle pubbliche Amministrazioni e precisamente: a) 

sottoscrizione con firma digitale o firma elettronica qualificata; b) identificazione dell’autore tramite carta d’identità 

elettronica o carta nazionale dei servizi; c) inoltro tramite la propria casella di posta elettronica certificata purché le 

relative credenziali di accesso siano rilasciate previa identificazione del titolare e ciò sia attestato dal gestore del 

sistema nel messaggio o in un suo allegato. 

8. E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o trasmissione. 

9. Il mancato rispetto delle predette modalità di inoltro/sottoscrizione della domanda comporterà l’esclusione dal concorso. 
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10. Il termine fissato per la presentazione della domanda è perentorio: l'eventuale riserva di invio successivo di documenti  è 

priva di effetto.  

11. L’Amministrazione non si assume responsabilità per la dispersione di documentazione derivante da inesatta indicazione del 

recapito da parte del concorrente, né per eventuali disguidi postali o comunque imputabili a terzi, a caso fortuito o forza 

maggiore 

 

 

Art. 7 - Criteri per la formazione delle graduatorie 

1. L’Ufficio di Piano procederà alla formazione della graduatoria per il profilo oggetto della stabilizzazione di cui all’avviso. 

2. La graduatoria verrà formata utilizzando i seguenti criteri di valutazione: 

a) Il servizio prestato con contratto di lavoro nel profilo oggetto della procedura di stabilizzazione, presso il Comune di 

Rosarno ovvero presso i comuni dell’ATS con Rosarno Capofila, verrà valorizzato in ragione di 0.15 punti per mese; 

non forma oggetto di punteggio il periodo di servizio integrante il requisito di cui all’art. 3 comma 1 lettera c).  

Ai servizi a orario ridotto è attribuito un punteggio proporzionato alla durata degli stessi rispetto al normale orario di 

lavoro. 

b) In caso di parità di punteggio si applicheranno le preferenze di cui all’art. 5 comma 4 del DPR n. 487/1994. 

3. La graduatoria è definita e approvata, con determinazione dell'Ufficio di Piano. 

4. Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs.75/2017 e s.m.i., la graduatoria verrà pubblicata sul sito internet del Comune di 

Rosarno, sezione trasparente- sezione concorsi e all'albo pretorio on line. 

5. Al fine della stabilizzazione oggetto della procedura è richiesta la permanenza, al momento dell’assunzione      a tempo 

indeterminato, del requisito di non essere titolare di un contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato presso una 

pubblica amministrazione in profilo equivalente o superiore a quello oggetto della procedura di stabilizzazione. 

 

 

Art. 8 - Adempimenti  

1. L'Ufficio di Piano, secondo l'ordine di posizione in graduatoria, invita i vincitori a comunicare, entro tre giorni dalla 

ricezione della comunicazione, la sede prescelta (tra quelle disponibili nei comuni dell'ATS), indicando l'ordine di 

preferenza. 

2. L'Ufficio di Piano forma e trasmette ai comuni e ai candidati interessati l'elenco in base al quale ogni singolo comune 

procederà ad effettuare la relativa assunzione. 

3. Coloro che saranno chiamati in servizio dovranno stipulare con l’Amministrazione reclutante un contratto di lavoro 

individuale secondo i disposti del contratto di lavoro del personale del comparto Funzioni Locali attualmente vigente. 

4. Il contratto individuale di lavoro si risolve di diritto: 

- quando il candidato non assume servizio alla data stabilita, salvo proroga per giustificato e documentato motivo; 

- in assenza di uno dei requisiti generali o specifici richiesti, accertata in sede di controllo delle dichiarazioni rese. 

L’assunzione in servizio potrà essere temporaneamente sospesa o comunque ritardata in relazione alla sussistenza di 

norme che stabiliscano il blocco delle assunzioni. 

5. La partecipazione all’avviso comporta, implicitamente, la piena accettazione di tutte le condizioni alle quali la nomina 

deve intendersi soggetta, delle norme di legge vigenti in materia e delle loro future eventuali modificazioni. 

6. Ai sensi dell’art. 35 comma 5-bis del D.Lgs. 30/03/2001 n. 165 e s.m.i. i vincitori di concorso pubblico permangono nella 

sede di prima destinazione per un periodo non inferiore a cinque anni.   

  


